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SILVANA MOSSANO

CASALE MONFERRATO

C’
era una frase che i gior-
nalisti più assidui di Pa-
lazzo San Giorgio erano
soliti mormorare appe-
na Riccardo Coppo

(sindaco dal 1990 al 1999, dopo un pre-
cedente incarico dal 1984 al 1988) inizia-
va qualsiasi intervento: «Adesso par-
tiamo per l’Europa». Il professor Cop-
po, già insegnante al Sobrero, morto a
69 anni a causa di una rara malattia,
aveva una grande ambizione: far uscire
dal guscio stretto del provincialismo
Casale e il Monferrato. Era così orgo-
glioso della sua terra, delle sue risorse e
delle sue bellezze da desiderarne e pre-
figurarne una levatura e uno sviluppo
addirittura fuori dai confini nazionali.
Era stato tra i fautori del consorzio pub-
blico privato Mondo per lo sviluppo tu-
ristico. E aveva condotto con tenacia la
trattativa per acquisire dal Demanio il
Castello per poi ristrutturarlo e «conse-
gnarlo ai casalesi». Aveva anche un al-
tro chiodo fisso: l’allestimento di un
Museo contadino, perché lui era figlio
della terra e ne incarnava con coerenza
i valori più autentici e rigorosi.

Con coraggio pionieristico, nell’87
firmò la ormai famosa ordinanza con

cui vietò l’amianto a Casale, anticipando
di 5 anni la legge nazionale. Mica fu facile:
a parte i molti che lo mettevano in guarda
da impugnazioni («non è materia di com-
petenza di un sindaco, mi dicevano, ma io
ero responsabile della salute pubblica»),
ci furono anche ex lavoratori Eternit
molto contrariati («mi chiamavano di
notte... verremo a mangiare a casa tua...
dicevano...»). Con non meno determina-
zione si presentò al curatore fallimentare
dell’Eternit, a Genova, per acquistare l’ex
stabilimento del Ronzone a una cifra sim-
bolica e poi procedere, con mano pubbli-
ca, alla bonifica dell’amianto. D’altronde
era ben consapevole di quel che la fibra
causava: insieme a Paolo Ferraris (ex as-
sessore, vittima del mesotelioma, e ad al-
tri collaboratori) aveva redatto una sorta
di mappa della morte, segnando le zone
dove erano più frequenti i casi di malat-
tia. Si trovò a fronteggiare l’emergenza
delle molte discariche abusive inquinate.
E, ancor più, dovette tenere i nervi saldi
quando fu scoperto il criminoso inquina-
mento dell’acquedotto comunale che mi-
se in ginocchio la città e comportò un
esborso enorme per costruirne uno nuo-
vo. Accolse mille albanesi che lo Stato
aveva inviato alla caserma Mazza. E, nel
’94, fu tra le genti alluvionate.

Il suo impegno in politica - cominciato
nella Dc, nel 1970, passato attraverso l’in-
carico di presidente del Comprensorio,
più volte consigliere e assessore - e il suo
profondo senso civico sono mai venuti
meno: ha amato la sua terra e la sua gente
non meno di quanto, nel privato, ha ama-
to la moglie Lilia, i figli Marco e Valeria.
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Il cordogliodelmondopolitico

Lacameraardente inmunicipio
edomani i funerali inCattedrale
Oggi, dalle 9,30 alle 19, nella sala consi-
liare del municipio sarà allestita la ca-
mera ardente per Riccardo Coppo. Sta-
sera alle 21, rosario allo Spirito Santo e
domani alle 10 funerali in Duomo, cele-
brati al vescovo Catella. Non fiori, ma of-
ferte per la Caritas. Estese le espressio-
ni di cordoglio. Il sindaco Titti Palazzetti
lo definisce «esempio di coraggio e de-
terminazione». Il presidente del Consi-
glio comunale Davide Sandalo ne ricor-
da «le decisioni coraggiose per lo svilup-

po culturale, civile ed economico della
città». Cordoglio da Riccardo Triglia,
presidente Associazione Comuni del
Monferrato, da Maria Vittoria Gattoni e
Maria Luisa Torre, presidente e diretto-
re di Mondo. «Interprete di una politica
autorevole e coraggiosa, dialogante,
quanto fermo e rigoroso nelle proprie
convinzioni» dice Fabio Lavagno, depu-
tato Pd. Renato Balduzzi, membro Csm,
ricorda «la serenità dinamica, passione
e gioia che sapeva trasmettere». [S. M.]

Inbreve
Casale
Arrestatidopoil furto
inunappartamento
�Due trinesi sono stati ar-
restati per il furto in un ap-
partamento a Casale e altri
due sono stati denunciati. In
seguito ad una serie di colpi
in città, i carabinieri hanno
attivato servizi mirati con
uomini in borghese. E sono
entrati in azione quando è
stato segnalato un furto in
strada Cavalcavia. Alcuni
giovani, sorpresi dopo un col-
po, scendendo le scale aveva-
no anche aggredito due con-
domini. MB., 21 anni, di Tri-
no, è stato subito fermato,
mentre S.D., 24, è riuscito a
salire sul treno per Trino, ma
ad attenderlo in stazione
c’erano i militari. Denuncia a
piede libero per due compli-
ci: E.M., 19 anni, di Trino e
E.A.Y., 18, marocchino, di Ca-
sale. La refurtiva, un pc e una
cassa acustica, era stata ab-
bandonata durante la fuga
dai ladri in un fosso. [R. SA.]

Mombello
Morta lacentenaria
nativadi Ilengo
�Sono stati celebrati ieri
a Ilengo di Mombello i fune-
rali di Maria Manacorda,
che aveva compiuto 100 anni
il 18 gennaio. Dal 2007 l’an-
ziana era ospite del pensio-
nato «Vernetti» di Locana
Torinese. Era la più longeva
della piccola frazione. La-
scia il figlio Evasio. [G. SC.]

Casale
Introvignee icristiani
perseguitatinelmondo
�Massimo Introvigne, og-
gi alle 21 al S. Filippo di Casa-
le, parla de «Le persecuzione
dei cristiani nel mondo». [F. N.]
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